                           I L  C I P E


                                 


VISTE le  leggi 13.5.66  n. 303  e 31.3.71 n. 144 che disciplinano


l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.  7 del  D.L. 24  luglio 1973  n. 427,  convertito con


modificazioni nella  legge 4  agosto 1973, n. 496 e l'art. 1 della


legge 14 novembre 1979, n. 576 che demandano al CIPE il compito di


determinare le  condizioni in base alle quali l'AIMA deve svolgere


la propria  attività per la regolazione del mercato interno di una


serie di  prodotti agricolo-alimentari tra cui il formaggio "grana


padano" e "parmigiano reggiano", mediante operazioni di acquisto e


stoccaggio e di successiva immissione regolata sul mercato;





VISTE le  proprie delibere  in data  11.1.80, 26.11.80  e 30.12.80


concernenti il  ritiro dal  mercato e  la successiva immissione di


quantità di grana padano e di parmigiano reggiano;





CONSIDERATA l'opportunità di procedere alla immissione sul mercato


nazionale di ulteriori quantità di detto prodotto;





UDITA la  relazione del Sottosegretario di Stato per l'Agricoltura


e le Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


Il  Ministro  dell'Agricoltura  e  delle  Foreste  è  invitato  ad


assumere le  opportune determinazioni  affichè l'AIMA  immetta sul


mercato  nazionale   trentaduemila  quintali  di  grana  padano  e


parmigiano reggiano  a  mezzo  cessione  di  20.000  quintali  del


prodotto ai  Comuni,  nell'ambito  del  programma  comunitario  di


finanziamento per  la distribuzione  di latte e prodotti lattiero-


caseari nelle  scuole italiane  e di  12.000 quintali  alle  Forze


Armate.





ROMA addì, 12 marzo 1981
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